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Stasera al“Filo”il primo dei quattro incontri promossi dall’associazione Cittàcomune

Pasolini, losguardosullamodernità
Il criticoAlfonsoBerardinelli: «Iprimi scritti restanoesemplari»

La fantascienzanei videogiochi
Oggialle 16 incontro inbibliotecaconMutti eToniolo

PIACenzA - Stasera alle ore 21
al Teatro Filo in via Santa
Franca (ingresso libero), al
primo appuntamento del ci-
clo “Una disperata vitalità.
Pasolini 2015”, organizzato
dall’associazione politico-
culturale Cittàcomune, nel
quarantennale della morte
dello scrittore, regista e poe-
ta, interverrà il critico Alfon-
so Berardinelli, che affron-
terà il tema “Pasolini, stile e
verità”, a partire da una con-
siderazione di carattere ge-
nerale sulla necessità di ri-
leggere con attenzione gli
scritti di un autore del quale
tanto si è parlato nelle ulti-
me settimane.

«Ho però avuto l’impres-
sione che nei dibattiti, nelle
rievocazioni abbia domina-
to piuttosto l’icona, l’imma-
gine, il mito o magari la di-
scussione sulla morte» os-
serva Berardinelli, condivi-
dendo così uno dei motivi
per cui Cittàcomune ha
spiegato di aver promosso
l’iniziativa, ossia riflettere
sul contributo di una voce
capace di gettare uno sguar-
do “illuminante e anche
scioccante” sulla modernità.

Per il critico, i libri esem-
plari di Pasolini restano gli
Scritti corsari (1975), le Let-
tere luterane (’76) e Descri-
zioni di descrizioni (’79), nel
quale «prevale la critica let-
teraria, unita, come gli capi-
tava spesso, all’autobiogra-
fia, alle intuizioni sociali, al-
le denunce morali. Stilistica-
mente, le Lettere luterane
sono - osserva Berardinelli -
il suo capolavoro, non solo
per quello che dice, ma per
la straordinaria qualità geo-
metrica della sua scrittura».

Invece non trovano analo-
go favore le ultime prove
narrative e cinematografi-
che di Pasolini: «Ho provato
a leggere Petrolio (il roman-
zo rimasto incompiuto e u-
scito postumo nel 1992, ndr)
e non mi è sembrato affatto
né un capolavoro, né, come
alcuni sostengono, il suo te-
stamento, come del resto
Salò-Sade (il film del 1975,
ndr). Le ritengo anzi opere
insopportabili. Naturalmen-
te disperate, risultano tenta-
tivi artistici abortiti e piutto-
sto ripugnanti. Sarà una
preferenza personale, di ti-
po intellettualistico, ma i
suoi veri testamenti sono
nei libri di Pasolini “corsa-
ro”, “luterano” e “critico”».

Per apprezzare il Pasolini
narratore, Berardinelli con-

siglia i due racconti giovani-
li, Atti impuri e Amado mio,
mai pubblicati dall’autore e
comparsi solo postumi. «Lì
non si avverte l’esistenza di
uno sforzo letterario. Si trat-
ta di confessioni che hanno
le qualità mi-
gliori della
confessione
privata, auto-
biografica.
Per riscontra-
re una qualità
così alta, pas-
serei ai suoi
ultimi scritti. Può sembrare
esagerato, ma in realtà tutta
una parte della sua vita, so-
prattutto dopo l’arrivo a Ro-
ma, con in mente un pro-
getto di egemonia letteraria
e di rapporto positivo con
gli intellettuali di sinistra, si
è risolta anche in un tenta-

tivo retorico-patetico di fare
poesia civile non piena-
mente riuscito. Perfino Le
ceneri di Gramsci, di solito
considerate la sua opera più
bella, mescolano verità e re-
torica».

Romano,
nato nel quar-
tiere del Te-
staccio, meta
della visita di
Pasolini alla
tomba di
Gramsci da
cui scaturirà il

poemetto intitolato appun-
to Le ceneri di Gramsci, Be-
rardinelli precisa di non a-
ver difficoltà a leggere
quell’impasto di dialetto e
lingua, «tentativo mimetico
di dare la rappresentazione
di un mondo che Pasolini
scopriva, amava moltissimo

e che poi sparirà. Sarà per
lui un trauma tale da sentire
il bisogno quasi di scrivere
romanzi al magnetofono,
come Ragazzi di vita, del
1955, e Una vita violenta,
del 1959. Registrava molto
accuratamente, da linguista,
un modo di essere; però non
si tratta di romanzi che rie-
scono a durare al di là del lo-
ro momento di rivelazione
negli anni Cinquanta».

E il poeta più convincen-
te? «Quello delle Poesie a Ca-
sarsa, in friulano. Non ho
personalmente una grande
passione per la poesia dia-
lettale, di cui sento l’artifi-
cio, però Pasolini, come liri-
co puro, era straordinario,
quasi fosse un poeta spa-
gnolo degli anni Venti-Tren-
ta, un Juan Ramòn Jiménez
o un Garcia Lorca, che scri-
veva però in friulano. Dopo
di allora ha cominciato a
muoversi verso una lirica
autobiografica in italiano
che ha raggiunto il suo mas-
simo nella rielaborazione
dei poemetti civili, assimila-
bili a saggi in versi, il cui si-
stema stilistico, costruito
con molta perizia, si legge
nella sua forma più elabora-
ta nelle Ceneri di Gramsci e
va successivamente sfaldan-
dosi, portandolo sempre più
dalla poesia alla prosa. In
questo senso, ogni pezzo
delle Lettere luterane è un
poemetto in prosa poetica-
mente superiore anche alle
Ceneri di Gramsci».

Anna Anselmi

PIACenzA - Oggi alle ore 16
alla Biblioteca Passerini
Landi, nell’ambito degli in-
contri didattici aperti al
pubblico, compresi nel pia-
no dell’offerta formativa
per le scuole superiori sul-
l’argomento Il futuro è fan-
tascienza?, si parlerà di vi-
deogiochi, “come si realiz-
zano, che effetti produco-
no”. Interverranno: Flavio
Mutti, della startup B10Nix
specializzata nello sviluppo
di sistemi software e
hardware per l’interazione
uomo-macchina, e France-
sco Toniolo, autore del vo-
lume Effetto di massa. Fan-
tascienza e robot in Mass ef-

fect (Fond, The brass group
2014). Proprio la saga mul-
timediale di Mass effect ha
rappresentato un prepo-
tente ritorno della science
fiction nel digital entertain-
ment, attraverso l’omoni-
ma trilogia di videogame
che per cinque anni ha in-
collato ai monitor milioni
di appassionati, che hanno
potuto vivere in prima per-
sona le imprese del coman-
dante Shepard, in una ga-
lassia cosmopolita, nella
quale i viaggi interstellari
sono una realtà. Tra i temi
cardine, il rapporto tra uo-
mo e macchina, qui intesa
come intelligenza artificia-

le. In quella relazione gli
autori fanno coincidere l’e-
terna dialettica tra padri e
figli, creatore e creatura,
sull’onda anche delle rifles-
sioni portate avanti da altri
voci significative della fan-
tascienza del periodo, in
primis la serie tv Battlestar
galactica, canadese come
gli sviluppatori del gioco, lo
studio Bioware. Nel 2016 è
atteso un nuovo capitolo,
Mass effect: Andromeda, di-
retto alle console di ultima
generazione. Ma attorno al
fenomeno è nato un picco-
lo universo fatto anche di li-
bri, fumetti e forse un film.

Anna Anselmi

Il thrillerpsicologicodiDolan
In serata “Tomà la ferme”allamultisala Irisper la rassegna“Cineclub”

Una scena di
“Tom à la

ferme”, stasera
all’Iris per la

rassegna
“Cineclub”

PIACenzA - Dopo Les amours i-
maginaires e Mommy, stasera
alle 21 all’Iris 2000 con la proie-
zione del film Tom à la ferme si
conclude il trittico dedicato al
giovane regista canadeseXavier
Dolan, uno dei filoni proposti
quest’anno da Cineclub - Gran-
di film su grande schermo, la
rassegna curatadalla Fondazio-

ne Cineteca Italiana di Milano
in collaborazione con il Comu-
ne di Piacenza e il cinema di
Corso Vittorio Emanuele.

Tom à la ferme (2013), basato
sull’omonima opera teatrale
scritta da Michel Marc Bou-
chard e insignito del premio Fi-
presci al 70° Festival di Venezia,
si presenta comeundrammae-

sistenziale che sfocia nel thriller
psicologico. Al centro della sto-
ria c’è Tom, un giovane copyw-
riter. Si reca in campagna per
partecipare al funerale di quello
che era stato il suo grande amo-
re, Guillaume. Qui rimane
scioccato nello scoprire che
nessuno sappia di lui e dell’o-
mosessualità del compagno, ad

eccezione del fratello di que-
st’ultimo, Francis, che gli impo-
ne violentemente il silenzio, e

che suscita in Tom una strana
attrazione.

L’ingresso è come sempre di

6 euro, ridotto a 5 per over 65
anni, studenti e tutte le donne.
Giovedì prossimo 26 novembre
la rassegna si chiuderà con un
evento speciale dedicato al cen-
tenario dello scoppio della Pri-
ma Guerra Mondiale. In pro-
gramma, preziose copie restau-
rate dalla stessa Cineteca di Mi-
lano: si vedranno ilmiticoChar-
lot soldato di Charlie Chaplin,
con accompagnamento musi-
cale dal vivodi FrancescaBada-
lini, e rari filmati d’epoca dal
fronte realizzati dal pioniere del
cinema italiano Luca Comerio.

Paolo Schiavi

Nelle opere esposte fino al 26 allo Studio C

Quelle “dinamicheastrazioni”
diAlessi tra irruenzaprospettica
emobilitàdi lineeemovimento

oggialle17primavisionedelfilmdiCondon

AlCorsoanteprimepomeridiane:
la rassegnaparte con“Mr.Holmes”

IlComicClubaForlì
DomenicaunpullmandaBorgonovo

Borgonovo - Domenica prossi-
ma gli attori del Comic Club si
esibiranno a Forlì dove porte-
ranno in scena lo spettacolo di
cabaret Ci ritorna in mente. Per
l’occasione da Borgonovo par-
tirà un pullman con 25 posti a
disposizionedi chi vorrà seguire
la compagnia teatrale valtido-
nese. La partenza è prevista alle
10dal cortile dell’IstitutodonO-
rione di via Sarmato con rientro
in nottata. A Forlì, presso il tea-

tro “Il Piccolo”, il Comic Club si
esibirà all’interno di una rasse-
gna teatrale organizzata dalla
“Federazione italiana teatro a-
matori” dopo che lo spettacolo
Ci ritorna inmenteera statopre-
miatodaunagiuriadi esperti al-

l’internodel concorso regionale
Teatro il grandeamore - edizione
2015. La giuria aveva proclama-
to la compagnia valtidonese tra
le prime tre compagnie teatrali
vincitrici, dopoaver visionato lo
spettacolo durante una messa

in scena a Borgonovo. Si tratta
di uno spettacolo di cabaret.
L’atmosfera è quella del varietà
e dell’avanspettacolo della Rai
in bianco e nero degli anni Ses-
santa. I personaggi e la comicità
di riferimento sono quelli alla
Totò, alla Raimondo Vianello e
alla Walter Chiari. La compa-
gnia èdirettadaGrazianoArlen-
ghi e si esibisce per solidarietà a
favore di cause benefiche.

m.mil.

PIACenzA - Anche stavolta la
galleria Studio C, in via Cam-
pesio 39, presenta la persona-
le di un grande artista, il nis-
seno Salvatore Alessi. Le sue
Dinamiche astrazioni - visibili
fino al 26 novembre - indicano
sensibilità com-
plessa, percezio-
ne stratificata,
cultura e forma-
zione raffinate.

Tutta la produ-
zione recente -
tecniche miste su
tele di formati
medio-grandi - ha
diversi livelli tec-
nici e semantici.
Non sappiamo
quale sia il centro
generatore delle
sue opere, tutte
costruite interse-
cando razionalità ed organi-
cità. Ci sono infatti alcuni pia-
ni geometrici che rimangono
bidimensionali, altri che di-
ventano tridimensionali e che,
nell’irruenza prospettica,
paiono dominare. Ma ci sono
anche movimentate sequenze
cromatiche, grumi di colore
che completano o arricchisco-
no la sottostante griglia.

Alessi sembra dirci che l’E-
spressionismo astratto di de-
rivazione americana ha anco-
ra potenzialità nel panorama
soprattutto italiano. Sua par-
ticolare intuizione è avere su-
bordinato il colore alla mobi-

lità della linea nel
piano o nello
spazio. Il colore
ha in Alessi perso
il significato sto-
rico cioè denota-
tivo e localizzan-
te per porsi come
autonomo e au-
toreferenziale.

Dopo Informa-
le ed Astrattismi
vari, oltre Color
field painting e
Post painterly ab-
straction, Alessi
vede dunque nel

dinamismo congiunto di li-
nea e colore nuovi orizzonti
conoscitivi.

Fabio Bianchi

Dinamiche astrazioni, persona-
le di Salvatore Alessi allo Studio C,
in via Campesio 39, studio.c.im-
magine@gmail.com. Fino al 26
novembre. Feriali e festivi: 16.30-
19.30, lunedì chiuso

Un dipinto di Salvatore Alessi
in mostra allo Studio C

PIACenzA - Da oggi pomeriggio, e
così saràperogni giovedì dell’an-
no, partirà una nuova interes-
sante iniziativa del cinema Cor-
so. Si chiamerà Le anteprime del
giovedì. Gli spettatori allo scoc-
care delle 17 po-
tranno gustarsi la
pellicola in cartello-
ne, una prima vi-
sione, usufruendo
di un ingresso al
prezzo speciale di 5
euro. Si inizia con
Mr. Holmes - Il mi-
stero del caso irri-
solto, il nuovo film
del regista statuni-
tense Bill Condon,
che sarà poi rego-
larmente replicato
nello spettacolo delle 21 ma a
prezzo pieno. Protagonista del-
l’intrigante tramaè IanMcKellen
(Gandalf delle trilogie Il Signore
degli anelli e Lo Hobbit) nei pan-
ni di Sherlock Holmes. Al suo
fiancoMiloParker, LauraLinney,
Hattie Morahan e Patrick Ken-
nedy. Lo spuntoda cui ha svilup-
pato il plot il cineasta americano,

già vincitoredell’Oscar per lami-
gliore sceneggiaturanonorigina-
le di Chicago, non lascerà indif-
ferenti gli spettatori. Siamo nel
1947. Si narra, infatti, di uno
SherlockHolmes, ormai 93enne,

che ha deciso di ri-
tirarsi a vita privata
nella campagnadel
Sussexdoveha sco-
perto una nuova
passione: l’apicol-
tura. Qui vive con
una fedele gover-
nante (Laura Lin-
ney) e il figlio di
quest’ultima, un
bambino vivace e
sveglio col quale
Holmes si trova in
grande sintonia. La

sua fattoria non è certo frequen-
tata e gli amici che lo circondano
non sono molti. Nella sua mente
ronza insistentemente il ricordo
della sua ultima indagine: il mi-
stero della donna del guanto. La
pellicola è l’adattamento del ro-
manzo A slight trick of the mind
scritto da Mitch Cullin.

Matteo Prati

Ian McKellen, protagonista del
lm“Mr. Holmes”di Bill Condon

Il critico Alfonso
Berardinelli
stasera interverrà
al“Filo”al primo
incontro del ciclo
dedicato a
Pasolini
promosso
dall’associazione
Cittàcomune

I racconti giovanili
«Hanno lequalità
migliori della confessione
privata, autobiografica»
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